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L’AMBITO APPLICATIVO

Ordine dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili di Arezzo



 Articolo 119 del D.L. 34/2020 (detrazione maggiorata del 110%)
 Articolo 121 del D.L. 34/2020 (cessione o sconto in fattura)
 Art. 16-bis del D.P.R. 917/1986
 Articoli 14 e 16 del D.L. 63/2013
 Ministero dello sviluppo economico decreto 6 agosto 2020 («Decreto asseverazioni»)
 Ministero dello Sviluppo economico di concerto con il MEF e Ministero dell’Ambiente e delle Infrastrutture del 6

agosto 2020 («Decreto requisiti»)
 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti D.M. 6 agosto 2020 n. 329
 Decreto Legge 11 novembre 2021 n. 157 («decreto Antifrodi»)
 Agenzia delle Entrate, «Guida al Superbonus 110%» - febbraio 2021
 Agenzia delle Entrate, circolare 8 agosto 2020 n. 24/E
 Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30/E
 Agenzia delle Entrate, circolare 29 novembre 2021 n. 16/E
 Agenzia delle Entrate, risoluzione 28 settembre 2020 n. 60/E
 Agenzia delle Entrate, provvedimento 8 agosto 2020 n. 283847
 Agenzia delle Entrate, risoluzione 28 dicembre 2020 n. 83/E
 Agenzia delle Entrate, risposte agli interpelli (dicembre 2020 – dicembre 2021)
 Agenzia delle Entrate, risposte alle FAQ (aggiornate al 22 novembre 2021)
 Agenzia delle Entrate, risposte al Forum di ItaliaOggi e Telefisco del 2021
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Superbonus 110%

Articolo 119 

D.L. 34/2020 

Disciplina speciale in 

deroga alle normali 

detrazioni edilizie 

Trasformazione, 
Cessione e sconto in 

fattura

Articolo 121 

D.L. 34/2020 

Disciplina speciale che 

si estende anche ai 

normali bonus edilizi
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Misure di contrasto 
alle frodi

Articolo 122-bis 

D.L. 34/2020 

Disciplina che si 

estende alle cessioni 

di tutte le tipologie di 

credito



La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento per le spese

documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° luglio 2020 fino al 30 giugno 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo e in quattro quote annuali di pari 

importo per la parte di spesa sostenuta nell’anno 2022, nei seguenti casi:

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che interessano l'involucro dell'edificio con un'incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente

lorda dell'edificio o dell'unità immobiliare situata all'interno di edifici plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più accessi autonomi dall'esterno. Gli interventi per la 

coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il concetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente. La detrazione di cui alla presente

lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano

funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti

da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti

utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6

novembre 2017;

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua

calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi

compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di

microcogenerazione o a collettori solari, nonché', esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28

maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del

decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 20.000 moltiplicati per il numero delle unità

immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro 15.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici

composti da più di otto unità immobiliari ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito;

c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno

per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno

pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati

all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree non

metanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti

dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché', esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10

luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi

dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera e' calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro

30.000 ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.

comma 1, articolo 119 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, convertito nella legge 77/2020
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Ambito oggettivo

Tipologia di immobile Interventi 

Parti comuni di edifici residenziali in "condominio" Sia trainanti, sia trainati

Edifici residenziali unifamiliari e relative pertinenze Sia trainanti, sia trainati

Unità immobiliari residenziali funzionalmente indipendenti e con uno o più accessi
autonomi dall'esterno site all'interno di edifici plurifamiliari e relative pertinenze

Sia trainanti, sia trainati

Singole unità immobiliari residenziali e relative pertinenze all'interno di condomini Solo trainati

Agenzia delle Entrate, circolare 8 agosto 2020 n. 24/E 
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Soggetti beneficiari Momento di sostenimento delle spese
(situazione attuale)

Generalità dei soggetti 
(comma 9 dell'art. 119 del D.L. 34/2020)

Dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022

Condomini
Dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2022

(il termine, in precedenza, era stato fissato al 30 giugno 2022 e l'estensione al 31 dicembre

2022 era prevista solo se al 30 giugno 2022 gli interventi erano eseguiti per almeno il 60%)

IACP ed enti equivalenti Dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2013 (in precedenza era il 31 dicembre2022)

Estensione al 31 dicembre2023 (in precedenza era il 30 giugno 2023) se al 30 giugno 2023 gli

interventi sono eseguiti per almeno il 60%

Persone fisiche possessori di interi immobili 
composti da 2 a 4 unità o in comproprietà da più 

persone fisiche pro indiviso

Al 31 dicembre 2022, se al 30 giugno 2022 sono stati effettuati lavori per almeno il 60%

dell'intervento complessivo

articolo 119 del D.L. 34/2020 modificato dal comma 3 dell’art. 1 del D.L. 59/2021
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articolo 119 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, convertito nella legge 77/2020

Intervento "trainante" Intervento "trainato" Detrazione 
maggiorata del 

110%

Spese sostenute prima del 1° luglio 2020 Spese sostenute dal 1°luglio 2020 al 30 giugno 2022 Non spettante

Spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 
giugno 2022

Spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022 dopo 

l'inizio dei lavori "trainanti" e prima della loro fine

Spettante

Spese sostenute dal 1°luglio 2020 al 30 
giugno 2022

Spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022 prima 

dell'inizio dei lavori "trainanti"

Non spettante

Spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 
giugno 2022

Spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022 dopo la 

fine dei lavori "trainanti".

Non spettante
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Tipologia Novità da decreto semplificazioni. Conformità urbanistica Asseverazione e congruità delle spese

Superbonus 110% Il decreto semplificazioni è applicabile, nella

misura del mancato obbligo di verifica della

conformità urbanistica, fermo restando la

necessità di comunicazione dello stato di fatto

dei luoghi in occasione della presentazione

della CILA.

Dato l’aggiornamento approvato con il

decreto semplificazioni la verifica di

conformità urbanistica non può più

essere inserita tra le spese detraibili

poiché non più obbligatoria.

L’asseverazione della congruità delle spese

effettuate per l’intervento di efficientamento

energetico o miglioramento sismico è un obbligo

normativo, ed il professionista dovrà certificare

che gli importi delle singole attività svolte siano

coerenti con i prezzari ufficiali di riferimento

Bonus Casa 50% Il Decreto semplificazioni non si applica a

questo bonus.

La conformità urbanistica risulta

ancora obbligatoria per l’ottenimento

del bonus casa, previa l’annullamento

dell’incentivo.

L’asseverazione della congruità delle spese a

firma di non tecnico abilitato non è richiesta,

pertanto in caso di eventuale controllo

dell’agenzia delle entrate si dovrà dare formale

riscontro agli importi applicati per ogni singola

voce di costo.

Bonus Facciate 90% Il Decreto semplificazioni non si applica a

questo bonus.

La conformità urbanistica risulta

ancora obbligatoria per l’ottenimento

del bonus casa, previa l’annullamento

dell’incentivo.

L’asseverazione della congruità delle spese a

firma di non tecnico abilitato è ora richiesta per

le spese sostenute dopo il 12 novembre 2021.

Ecobonus 65% e 50% Il Decreto semplificazioni non si applica a

questo bonus.

La conformità urbanistica risulta

ancora obbligatoria per l’ottenimento

del bonus casa, previa l’annullamento

dell’incentivo.

L’asseverazione della congruità delle spese a

firma di non tecnico abilitato è ora richiesta per

le spese sostenute dopo il 12 novembre 2021.



articolo 119 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, convertito nella legge 77/2020

Con riferimento ai possibili beneficiari della detrazione maggiorata, il citato art. 119 dispone che la stessa può fruibile:

 dai condomìni e dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arte e professione, con riferimento agli 
interventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche se posseduti da un unico 
proprietario o in comproprietà da più persone

 dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari (sono previsti limiti,

analizzati in seguito – comma 10 dell’art. 119 del D.L. 34/2020)

 dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in

godimento ai propri soci

 dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti

Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di "in house providing"

per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei Comuni, adibiti ad edilizia residenziale

pubblica

 dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) di cui all'art. 10 del d.lgs. 460/1997

 dalle organizzazioni di volontariato (OdV) iscritte nei registri di cui all'art. 6 della legge 266/1991

 dalle associazioni di promozione sociale (APS) iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome

di Trento e di Bolzano previsti dall'art. 7 della legge 383/2000

 dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro istituito ai sensi dell'art. 5, comma 2, lettera c) del d.lgs.

242/1999, limitatamente ai lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.
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Agenzia delle Entrate, sintesi delle principali risposte a VideoForum ItaliaOggi del 18 maggio 2021
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Agenzia delle Entrate, risposta n. 765/2021 che corregge la risposta 568/2021
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Agenzia delle Entrate - D.R.E. Marche – Interpello n. 910-125/2021

Fermo restando che la valutazione, in concreto, della "indipendenza funzionale" e dell'"accesso autonomo dall'esterno"

dell'immobile costituisce un accertamento di fatto che esula dalle competenze esercitatoli dalla scrivente in sede di

interpello - questa direzione ritiene che, nel presupposto che l'unità immobiliare di proprietà della Sig.ra [Omissis]
ubicata in edificio plurifamiliare è dotata di un accesso autonomo dall'esterno nei termini sopra precisati e dispone di
almeno tre impianti autonomi di proprietà esclusiva tra quelli per l'acqua, per il gas, per l'energia elettrica e per il
riscaldamento, nel rispetto di ogni altra condizione richiesta dalla normativa e ferma restando l'effettuazione di ogni
adempimento richiesto (aspetti non oggetto della presente istanza di interpello), l'istante potrà accedere
al Superbonus con riferimento all'unità immobiliare di sua proprietà.

Unità indipendente e con accesso autonomo
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Comma 10-bis, dell’articolo 119 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, convertito nella legge 77/2020

Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente articolo, previsto per le singole unità immobiliari, è moltiplicato per il
rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile oggetto degli interventi di efficientamento energetico, di miglioramento o di
adeguamento antisismico previsti ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 4-bis, 5, 6, 7 e 8, e la superficie media di una unità abitativa immobiliare,
come ricavabile dal Rapporto Immobiliare pubblicato dall'Osservatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate ai sensi

dell'articolo 120-sexiesdecies del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis), che siano

in possesso dei seguenti requisiti:

a) svolgano attività di prestazione di servizi socio-sanitari e assistenziali e i cui membri del Consiglio di Amministrazione non
percepiscano alcun compenso o indennità di carica

b) siano in possesso di immobili rientranti nelle categorie catastali B/1, B/2 e D/4, a titolo di proprietà, nuda proprietà, usufrutto o
comodato d'uso gratuito. Il titolo di comodato d'uso gratuito è idoneo all'accesso alle detrazioni di cui al presente articolo, a

condizione che il contratto sia regolarmente registrato in data certa anteriore alla data di entrata in vigore della presente

disposizione.

L’incremento delle soglie di spese per gli enti del Terzo settore 
che operano nei servizi socio-sanitari e assistenziali
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Agenzia delle Entrate - Interpello n. 956-1242/2021

Con riferimento al quesito prospettato concernente il computo della superficie disperdente lorda si osserva quanto

segue.

Per effetto della modifica apportata al comma 1 del citato art. 119 da parte della legge di bilancio 2021 nell'ambito
degli interventi "trainanti" - finalizzati all'efficienza energetica ammessi al Superbonus - rientrano anche gli interventi
per la coibentazione del tetto «senza limitare il concetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto

eventualmente esistente» (cfr. articolo 1, comma 66, lettera a), n. 2), della legge n. 178 del 2020).

Pertanto, a seguito della modifica normativa sopra riportata riferibile all'ambito applicativo della norma potranno
rientrare nel Superbonus anche gli interventi di coibentazione del tetto e a condizione che il requisito dell'incidenza
superiore al 25% della superficie disperdente lorda, sia raggiunto con la coibentazione delle superfici che, nella
situazione ante intervento, delimitano il volume riscaldato verso l'esterno, vani freddi o terreno.
Ai fini del computo della superficie disperdente lorda, quindi non rientra la superficie del tetto quando il sottotetto
non è riscaldato.

Cappotto e superficie disperdente lorda con sottotetto non riscaldato
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Agenzia delle Entrate - D.R.E. Lombardia – Interpello n. 904-334/2021

La spesa relativa al compenso per il servizio reso da parte del "General Contractor", a titolo di costi
organizzativi e di coordinamento delle attività che gli sono state affidate dal condominio oggetto del
quesito (in cui l'istante possiede un immobile), non può essere oggetto di detrazione, dovendosi ritenere

agevolabili soltanto le voci di spesa strettamente relative agli interventi eseguiti ed ammissibili al

Superbonus.

General Contractor: niente 110% per le spese di coordinamento

Ordine dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili di Arezzo



Agenzia delle Entrate, sintesi delle principali risposte a VideoForum ItaliaOggi del 18 maggio 2021
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Agenzia delle Entrate, risoluzione 12 marzo 2021 n. 18/E
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Agenzia delle Entrate, sintesi delle principali risposte a Telefisco del 23 giugno 2021
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Agenzia delle Entrate, risposta n. 162/2021

Un ente pubblico non economico che, in base alla normativa regionale, svolge le funzioni tipiche degli ex Istituti Autonomi Case

Popolari (IACP) può accedere al superbonus del 110% di cui all'art. 119 del D.L. 34/2020 con riferimento alle spese sostenute per
interventi realizzati su immobili di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, purché tali immobili siano adibiti ad edilizia
residenziale pubblica.

La medesima agevolazione, risulta, altresì, applicabile anche nelle ipotesi in cui gli interventi riguardino immobili (adibiti ad edilizia

residenziale pubblica) gestiti per conto di un consorzio di comuni.

In alternativa alla fruizione diretta del superbonus del 110%, viene, inoltre, riconosciuta la possibilità per l'ente di optare per il
cosiddetto «sconto in fattura» o per la «cessione del credito», ai sensi dell’art. 121 del D.L. 34/2020.

Ente pubblico non economico che svolge attività di edilizia popolare
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ANCE Milano Lodi Monza e Brianza - suggerimento 25 novembre 2020 n. 897/64 

In merito all’applicazione del superbonus del 110% previsto dal D.L. n. 34 del 2020 (Decreto Rilancio) il sistema associativo ritiene

necessario avviare un’analisi dell’effettiva e concreta applicabilità delle disposizioni attualmente in vigore anche agli immobili

residenziali pubblici gestiti dagli Istituti autonomi case popolari ed enti a questi assimilati.

Si rammenta che gli IACP sono soggetti che hanno natura pubblica, ordinariamente sottoposti all’applicazione del “Codice

contratti”, ai quali viene ora data la possibilità di sfruttare strumenti di natura privatistica (mediante la cessione del credito
d’imposta o lo sconto in fattura) per rinnovare energeticamente e mettere in sicurezza il proprio patrimonio immobiliare.

Tale possibilità, tuttavia, si scontra ancora con lacune normative ed assoluta assenza di linee guida, che consentano ed adattino alla
fattispecie il processo di fruizione dei suddetti benefici fiscali.

Al fine di fornire un primo e iniziale approfondimento e inquadramento della fattispecie, che quantomeno affronti le principali

questioni e metta in luce le criticità delle testimonianze più significative che sono state finora segnalate al sistema associativo, l’ANCE

ha elaborato un documento che verrà di volta in volta integrato dalle novità che nel frattempo interverranno e dalle esperienze che

emergeranno a livello locale.

Superbonus 110%: applicabilità IACP
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Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30/E risposta 2.1.2

Domanda
Gli interventi realizzati da IACP comunque denominati su parti comuni di edifici, costituiti da abitazioni di edilizia residenziale pubblica distintamente

accatastate, interamente di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei Comuni unici proprietari, possono beneficiare del Superbonus?

Risposta
Tra gli interventi che possono rientrare nel Superbonus, all’articolo 119, comma 9 del decreto Rilancio, la lettera c) si includono anche gli interventi

effettuati «dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti

nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di “in house providing”, per interventi realizzati su immobili, di loro

proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica».

Per tali soggetti la disposizione sopra richiamata prevede che il Superbonus si applica anche alle spese sostenute dal 1° gennaio 2022 al 30 giugno 2022.

A tale ultimo riguardo, la circolare n. 24/E del 2020 ha precisato, al paragrafo 1 (“Ambito soggettivo di applicazione”), che il medesimo termine si applica

anche ai condomìni nei quali la prevalenza della proprietà dell’immobile (da calcolare in base alla ripartizione millesimale) sia riferibile ai predetti istituti

o enti.

Ne consegue che gli interventi eseguiti da IACP, comunque denominati, su parti comuni di edifici interamente di loro proprietà, o effettuati in veste di
gestori per conto dei comuni, proprietari degli stessi, potranno beneficiare dell’agevolazione in commento.

Superbonus 110%: applicabilità IACP
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Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30/E risposta 5.3.4

Domanda
Si chiede di conoscere se alle cessioni di beni e prestazioni di servizi relative a interventi, tra cui quelli ammessi al Superbonus, eseguiti da istituti

autonomi di case popolari (IACP) comunque denominati che, ai sensi dell’articolo 121, comma 1, lettera a) del decreto Rilancio, decidono di optare, in

luogo dell’utilizzo diretto della detrazione spettante, per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore, trova

applicazione la disciplina dello split payment di cui all’articolo 17-ter del d.P.R. n. 633 del 1972.

Risposta
L’articolo 121, comma 1, lettera a) del decreto Rilancio stabilisce che i soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi indicati nel

comma 2 del medesimo articolo, possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto della detrazione, per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo

dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest’ultimo recuperato sotto

forma di credito d’imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di

credito e gli altri intermediari finanziari (“sconto in fattura”).

Ai fini dell’applicazione della suddetta disposizione, per corrispettivo dovuto deve intendersi il valore totale della fattura, al lordo dell’IVA, e l’importo
dello sconto non riduce la base imponibile e deve essere espressamente indicato nella fattura emessa a fronte degli interventi eseguiti. In particolare,
in tale fattispecie, il cessionario/committente non effettua alcun pagamento del corrispettivo dovuto nei confronti dell’impresa che ha effettuato
l’intervento, in ragione della peculiarità della disposizione agevolativa in argomento.

Con riguardo alla disciplina della scissione dei pagamenti di cui all’articolo 17-ter del d.P.R. n. 633 del 1972, in diversi documenti di prassi è stato precisato

che tale meccanismo non è applicabile alle fattispecie nelle quali la P.A. non effettua alcun pagamento del corrispettivo nei confronti del fornitore, in

forza di una disciplina speciale contenuta in una norma primaria o secondaria o di un provvedimento giudiziale.

Pertanto, lo IACP comunque denominato pur essendo riconducibile nell’ambito soggettivo di applicazione della disciplina della scissione dei pagamenti,

qualora intende avvalersi dell’opzione per lo “sconto in fattura”, in luogo delle detrazioni, di cui al citato articolo 121, comma 1, lettera a) del decreto

Rilancio e il fornitore si è reso disponibile ad anticipare un contributo sotto forma di sconto, si ritiene di escludere, nel caso specifico, l’applicabilità del

meccanismo dello split payment alle relative operazioni imponibili. Resta ben inteso che lo sconto applicato in fattura è commisurato alla detrazione

spettante per la tipologia di intervento effettuato e, in ogni caso, non può mai essere superiore all’importo del corrispettivo dovuto.
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Agenzia delle Entrate, risposta n. 114/2021

Per le associazioni sportive dilettantistiche il superbonus del 110% risulta:

 fruibile limitatamente ai lavori effettuati su immobili (o parti di immobili) adibiti a spogliatoi, ai sensi della

lettera e), comma 9 dell’art. 119 del D.L. 34/2020

 spettare sia al proprietario sia al mero detentore dell'immobile (sempre che quest'ultimo - al momento di avvio

dei lavori o del sostenimento delle spese - sia in possesso di un titolo idoneo e il proprietario abbia prestato il

proprio consenso all'esecuzione degli interventi).

Di conseguenza, un'associazione sportiva dilettantistica che gestisce, in base ad un'apposita Convenzione, un
palazzetto dello sport di proprietà di un Comune, potrà beneficiare del superbonus del 110% sulle spese sostenute

per gli interventi da effettuare nello spogliatoio, rivestendo la qualifica di detentrice dell'immobile.

Associazione sportiva con impianto in convenzione
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Agenzia delle Entrate – D.R.E. Campania – risposta n. 914-1549/2021
Agenzia delle Entrate – D.R.E. Campania – risposta n. 914-1430/2021

Per il bonus facciate fa fede il sostenimento della spesa.

La Direzione regionale Entrate (D.R.E.) Campania, con la risposta 914-1549/2021, ha rettificato le

indicazioni della precedente risposta 914-1430/2021, nella quale si affermava che è possibile beneficiare
del bonus facciate con detrazione al 90% per le sole spese effettivamente sostenute entro il 31 dicembre
2021, per le quali a tale data è intervenuta anche l’ultimazione dei lavori ed è stata emessa
l’asseverazione di congruità.

La condizione dell’ultimazione dei lavori per l’accesso al beneficio si pone in contrasto con l’attuale
prassi, secondo cui è sufficiente il sostenimento della spesa, a prescindere dallo stato
d’avanzamento degli interventi.

Bonus facciate: il dietrofront della D.R.E. Campania
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Agenzia delle Entrate, risposta 204/2021
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L’UTILIZZO DELLA DETRAZIONE
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E’ previsto che i soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per determinati interventi possono optare, in luogo
dell'utilizzo diretto della detrazione, alternativamente:

 per lo «sconto sul corrispettivo»: si tratta di un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo

massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto

forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti,

compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari

 per la «cessione della detrazione»: in tal caso, l'importo corrispondente alla detrazione spettante si trasforma in un credito

d'imposta in capo al cessionario che a sua volta potrà cederlo ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari

finanziari

Le modalità attuative delle disposizioni contenute nell'art. 121 del D.L. 34/2020, comprese quelle relative all'esercizio delle opzioni,
da effettuarsi in via telematica, sono definite da uno specifico provvedimento dell'Agenzia delle Entrate.

comma 1, art. 121, D.L. 34/2020, convertito nella legge 77/2020 

Agenzia delle Entrate, circolare 8 agosto 2020 n. 24/E 

Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30/E

Agenzia delle Entrate, provvedimento 8 agosto 2020 n. 283847/2020
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Spese anni 2020 
e 2021

Utilizzo in 
compensazione 

crediti 
d’imposta in 

F24 

Stessa 
ripartizione 

della detrazione

(numero rate 
annue)

Quota credito 
non utilizzata 
viene perduta 
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L'opzione per lo sconto sul corrispettivo era stata introdotta dall'art. 10 del D.L. 34/2019 con riguardo agli interventi di efficienza
energetica che possono beneficiare dell'ecobonus e agli interventi di miglioramento antisismico che possono beneficiare del sisma bonus.

A decorrere dal 1° gennaio 2020, la legge 160/2019 ha però eliminato questa possibilità con riguardo agli interventi di miglioramento
antisismico (con l’abrogazione del comma 1-octies dell'art. 16 del D.L. 63/2013) e, con riguardo agli interventi di efficienza energetica, l'ha
ristretta ai soli interventi di ristrutturazione importante di primo livello con un importo dei lavori superiori a 200.000,00 euro (mediante

modifica del comma 3.1, dell'art. 14 del D.L. 63/2013).

L'opzione per la cessione del credito di imposta corrispondente alla detrazione era invece consentita:

 per gli interventi di miglioramento antisismico effettuati su parti comuni di edifici condominiali (comma 1-quinquies dell'art. 16 del D.L.

63/2013);

 per gli acquisti di unità immobiliari in edifici oggetto di miglioramento sismico mediante interventi di demolizione e ricostruzione da
parte dell'impresa cedente ("sisma bonus acquisti", di cui al comma 1-septies dell'art. 16 del D.L. 63/2013);

 per gli interventi di efficienza energetica che possono beneficiare dell'ecobonus, con modalità diverse per i beneficiari con imposta
lorda "incapiente" (comma 2-ter dell'art. 14 del D.L. 63/2013) e per gli altri beneficiari (comma 2-sexies dell'art. 14 del D.L. 63/2013).

L'opzione per la cessione del credito di imposta corrispondente alla detrazione era stata prevista dal comma 3-ter, dell'art. 10 del D.L.
34/2019 anche con riguardo agli interventi finalizzati al conseguimento di risparmi energetici, di cui alla lett. h) comma 1 dell'art. 16-bis del

D.P.R. 917/1986 (TUIR), ma tale facoltà è stata abrogata, a decorrere dal 1° gennaio 2020, dal comma 176, dell’art. 1 della legge 160/2019.

articolo 10, D.L. 34/2019

comma 176, art. 1 legge 160/2019
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a) recupero del patrimonio 
edilizio di cui all'articolo 16-bis, 
comma 1, lettere a) e b), TUIR 

b) efficienza energetica di cui 
all’articolo 14 del DL 63/2013, e 

commi 1 e 2 art.119 DL 
34/2020

c) adozione di misure 

antisismiche di cui all’articolo 

16, commi da 1-bis e 1-ter a 1-

septies del DL 63/2013 e 

comma 4 art.119 DL 34/2020 

d) recupero o restauro della 
facciata degli edifici esistenti, 

ivi inclusi quelli di sola pulitura 
o tinteggiatura esterna

e) installazione di impianti 
fotovoltaici all’articolo 16-bis, 
comma 1, lettera h)  TUIR e 

commi 5 e 6 art.119  DL 
34/2020

f) installazione di colonnine per 
la ricarica dei veicoli elettrici 

art. 16-ter DL 63/2013 e 
comma 8 art.119 DL 34/2020
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Per le spese sostenute fino all'anno 2019 compreso, lo spazio dato dal legislatore a queste modalità alternative di
fruizione del beneficio spettante è stato alquanto circoscritto, sia dal punto di vista oggettivo del tipo di interventi

agevolati con riguardo ai quali risultava possibile esercitare queste opzioni, sia dal punto di vista soggettivo di coloro che

potevano scegliere in concreto di applicare lo sconto sul corrispettivo o di acquisire il credito di imposta corrispondente

alla detrazione spettante al beneficiario.

Per le spese sostenute negli anni 2020 e 2021 e, limitatamente alle spese agevolabili con il superbonus al 110% di cui
all'art. 119 del D.L. 34/2020, 2022, invece, ciò che prima era eccezione è stato trasformato in regola (e viceversa), in
quanto, con l'art. 121 del D.L. 34/2020, è stata attuata una vera e propria "generalizzazione transitoria" della
possibilità di fruire delle detrazioni "edilizie" mediante opzione per lo sconto sul corrispettivo o la cessione del credito,

aprendo altresì alla generalità dei soggetti terzi (ivi incluse banche e intermediari finanziari) la possibilità di acquisire i

crediti di imposta.

Il comma 7-bis all'art. 121 del D.L. 34/2020, aggiunto dal comma 67, dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2020 n. 178
(Legge di bilancio 2021), inoltre, estende la possibilità di optare per la cessione del credito relativo alla detrazione
spettante o per lo "sconto sul corrispettivo" alle spese sostenute nel 2022 per gli interventi che beneficiano del
superbonus del 110% di cui all'art. 119 del D.L. 34/2020.
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Le disciplina introdotta con il noto art. 121 (cessione e sconto) del D.L. 34/2020 presenta alcune caratteristiche
specificamente riferibili soltanto all'una o all'altra delle due modalità opzionali di fruizione "alternativa" del beneficio
fiscale riconosciuto dalle diverse discipline agevolative in materia di detrazioni "edilizie", oltre a una serie di
caratteristiche comuni ad entrambe.

Le caratteristiche comuni alle due opzioni sono quelle concernenti:

 la finestra temporale di sostenimento delle spese detraibili da cui discende la spettanza delle detrazioni "edilizie"

oggetto di opzione

 l'individualità del diritto di esercizio delle opzioni anche quando sono relative a interventi effettuati su parti comuni

di proprietà condominiale

 la possibilità di esercitare le opzioni in relazione a ciascuno stato avanzamento lavori

art. 121, D.L. 34/2020 convertito con modifiche nella legge 77/2020
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L'opzione per la cessione della detrazione, ai sensi della lettera b), del comma 1 dell'art. 121 del D.L. 34/2020, implica

che il cessionario acquisisce un credito di imposta corrispondente all'ammontare della detrazione "edilizia" spettante
al cedente.

L'importo della detrazione cedibile sotto forma di credito d'imposta è calcolato tenendo conto anche delle spese
sostenute nel periodo d'imposta mediante cessione del medesimo credito ai fornitori.

Il cessionario può essere qualsiasi soggetto terzo, ivi compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.

L'opzione per la cessione della detrazione non può essere parziale e deve riguardare l'intero ammontare della

detrazione spettante.

In compenso, è ammessa l'opzione di cessione "differita", ossia esercitata dopo aver già fruito in dichiarazione dei
redditi, a scomputo dell'imposta lorda, di una o più delle quote annuali di detrazione.

Il tal caso, l'opzione "differita" deve avere per oggetto l'intero ammontare delle "rate residue" ed è irrevocabile.

Agenzia delle Entrate, provvedimento 8 agosto 2020 n. 283847
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Le detrazioni cedibili

Intervento agevolabile Detrazione

Ristrutturazione edilizia (su parti comuni e su singole unità), art. 16-bis, comma 1, lett. a) e

b) del D.P.R. 917/1986 (TUIR)

36% – 50%

Riqualificazione energetica (art. 14 D.L. n. 63/2013 e art. 119, commi 1-2, D.L. n. 34/2020) 50% - 65% - 110%

Sicurezza sismica e sismabonus acquisti (art. 16, commi 1-bis-1-septies, D.L. n. 63/2013) 50% - 70 o 80% - 75 o 85% -

110%

Bonus facciate (art. 1, commi 219-220, legge n. 160/2019) 90%

Installazione impianti fotovoltaici (art. 16-bis, comma 1, lett. h, TUIR; art. 119, commi 5-6,

D.L. n. 34/2020)

36% - 50% - 110%

Installazione colonnine di ricarica dei veicoli elettrici (art. 16-ter, D.L. n. 63/2013; art. 119,

comma 8, D.L. n. 34/2020)

50% – 110%
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Le disciplina introdotta con il noto art. 121 (cessione e sconto) del D.L. 34/2020 presenta alcune caratteristiche
specificamente riferibili soltanto all'una o all'altra delle due modalità opzionali di fruizione "alternativa" del beneficio
fiscale riconosciuto dalle diverse discipline agevolative in materia di detrazioni "edilizie", oltre a una serie di
caratteristiche comuni ad entrambe.

Le caratteristiche comuni alle due opzioni sono quelle concernenti:

 la finestra temporale di sostenimento delle spese detraibili da cui discende la spettanza delle detrazioni "edilizie"

oggetto di opzione

 l'individualità del diritto di esercizio delle opzioni anche quando sono relative a interventi effettuati su parti comuni

di proprietà condominiale

 la possibilità di esercitare le opzioni in relazione a ciascuno stato avanzamento lavori

art. 121, D.L. 34/2020 convertito con modifiche nella legge 77/2020
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Con riguardo ai soggetti che individuano il momento di sostenimento delle spese detraibili sulla base del «principio di

cassa» appare corretto ritenere che l'eventuale applicazione dello sconto sul corrispettivo, da parte del fornitore, poiché

implica che non vi sia "pagamento per cassa" alcuno con riguardo alla parte del corrispettivo coperta dallo sconto,

comporti quanto segue:

 ove lo sconto lasci comunque dovuta una parte del corrispettivo, l'intera spesa (ivi compresa la parte coperta dallo

sconto) si considera "pagata per cassa" quando avviene il pagamento della parte del corrispettivo non coperta dallo

sconto

 ove lo sconto copra l'intero corrispettivo dovuto (ipotesi che può verificarsi nei casi in cui trova applicazione il

superbonus al 110%), l'intera spesa si considera "pagata per cassa" in corrispondenza della data di emissione del
documento di spesa "a debito zero" per il committente

art. 121, D.L. 34/2020 convertito nella legge 77/2020

Ordine dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili di Arezzo



Il comma 1-bis dell'art. 121, introdotto in sede di conversione del decreto, prevede che l'opzione per cessione o sconto possa essere
esercitata in relazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori.

Il citato comma 1-bis prevede che "L'opzione di cui al comma 1 può essere esercitata in relazione a ciascuno stato di avanzamento dei

lavori", mentre il comma 1 stabilisce che "I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati al comma

2 possono optare (…)» con riguardo al superbonus l'opzione è ammessa anche per le spese sostenute nel 2022.

Pertanto, la possibilità di esercitare l'opzione per ciascun S.A.L. riguarda tutti gli interventi ovvero per gli interventi che consentono di

beneficiare del superbonus del 110%, tuttavia, ai fini dell'opzione per la cessione della detrazione o lo sconto sul corrispettivo:

 gli stati di avanzamento dei lavori non possono essere più di 2 per ciascun intervento complessivo
 ciascun SAL deve riferirsi ad almeno il 30% del medesimo intervento

Dal tenore letterale delle disposizioni, quindi, si ritiene che nel caso si intenda optare per la cessione e/o sconto in fattura della
detrazione relativa agli interventi di recupero edilizio, riqualificazione energetica e rifacimento della facciata degli edifici in misure
diverse dal 110% (50% per il recupero, 50% o 65% per l'ecobonus e 90% per il bonus facciate) non vi siano limiti al numero di S.A.L.,
né vi siano percentuali di avanzamento cui riferirsi.

art. 121, D.L. 34/2020 convertito nella legge 77/2020
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L'opzione per lo sconto sul corrispettivo, ai sensi della lett. a) del comma 1 dell'art. 121 del D.L. 34/2020, implica che il fornitore, che ha
effettuato gli interventi agevolati, applica, nel documento con cui certifica e addebita le relative spese (tipicamente, la fattura), uno
sconto "fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso".

Ciò determina che:

 con riguardo a tutte le agevolazioni la cui percentuale di detrazione non supera il 100%, l'ammontare dello sconto sul corrispettivo
applicato in fattura corrisponde all'ammontare del credito di imposta che matura in capo al fornitore, a fronte dell'applicazione di
quello sconto

 con riguardo all'agevolazione della detrazione maggiorata che è contraddistinta da una percentuale di detrazione pari al 110%,
fatto 100 di sconto sul corrispettivo applicato in fattura, l'ammontare di credito di imposta che matura in capo al fornitore, a
fronte dell'applicazione di quello sconto, è 110

L'importo della detrazione spettante è calcolato tenendo conto delle spese complessivamente sostenute nel periodo d'imposta,
comprensive dell'importo non corrisposto al fornitore per effetto dello sconto praticato.

In presenza di diversi fornitori per il medesimo intervento, la detrazione spettante è commisurata all'importo complessivo delle spese

sostenute nel periodo d'imposta nei confronti di ciascuno di essi.

Agenzia delle Entrate, provvedimento 8 agosto 2020 n. 283847 § 3
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Le opzioni per lo sconto sul corrispettivo o per la cessione del credito possono essere esercitate relativamente a

detrazioni spettanti a fronte di spese sostenute "negli anni 2020 e 2021" e, limitatamente alle spese per gli interventi

individuati dall'art. 119 ("superbonus al 110%), "nell'anno 2022".

Il comma 7-bis dell'art. 121 del D.L. 34/2020, aggiunto dal comma 67, dell'art. 1 della legge di Bilancio 2021 (legge

178/2020) estende la possibilità di optare per la cessione del credito relativo alla detrazione spettante o per lo "sconto
sul corrispettivo" alle spese sostenute nel 2022 per gli interventi che beneficiano del superbonus del 110% di cui all'art.
119 del D.L. 34/2020.

Il momento di sostenimento della spesa si individua, rispettivamente:

 in base al «principio di cassa», ossia la data del pagamento: se le spese sono sostenute dal beneficiario

dell'agevolazione al di fuori dell'esercizio di attività di impresa

 in base al principio di «competenza economica», di cui all'art. 109 del TUIR: se le spese sono sostenute dal

beneficiario dell'agevolazione nell'esercizio di impresa

art. 121, D.L. 34/2020 convertito nella legge 77/2020

Ordine dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili di Arezzo



Le opzioni per lo sconto sul corrispettivo o la cessione del credito, quando sono relative a spese sostenute per interventi
su «parti comuni di proprietà condominiale», vengono comunicate all'Agenzia delle Entrate dal condominio per conto
dei singoli condomini.

Tuttavia, anche in questo caso, ciascun singolo condomino rimane titolare di un autonomo diritto individuale per quel
che concerne la scelta della modalità di fruizione della detrazione "edilizia" che gli spetta.

In sintesi, i singoli condomini che sostengono le spese per i lavori condominiali, possono decidere se fruire della
detrazione direttamente, oppure esercitare l'una o l'altra delle opzioni consentite dall'art. 121 del D.L. 34/2020,

ciascuno indipendentemente dalla scelta operata dagli altri.

art. 121, D.L. 34/2020 convertito nella legge 77/2020

Agenzia delle Entrate, circolare 8 agosto 2020 n. 24/E § 7
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Le modalità di esercizio delle opzioni di cui all'art. 121 del D.L. 34/2020 sono state definite con il provvedimento ad hoc
Agenzia delle Entrate, emanato in attuazione del comma 7 del citato art. 121.

In particolare, l'esercizio delle opzioni deve essere comunicato all'Agenzia delle Entrate utilizzando il modello approvato,

unitamente alle relative istruzioni di compilazione (denominato "Comunicazione dell'opzione relativa agli interventi di

recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica"),

come successivamente modificati (sia il modello che le relative istruzioni di compilazione) da un ulteriore provvedimento

direttoriale.

La comunicazione può essere inviata all'Agenzia delle Entrate esclusivamente per via telematica a partire dallo scorso 15
ottobre 2020.

Il mancato invio della comunicazione nei termini e con le modalità previste dall’Agenzia delle Entrate rende l'opzione
inefficace nei confronti dell'Agenzia delle Entrate.

Agenzia delle Entrate, circolare 8 agosto 2020 n. 24/E § 1.2

Agenzia delle Entrate, provvedimento 8 agosto 2020 n. 283847/2020

Agenzia delle Entrate, 12 ottobre 2020 n. 326047
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Le modalità di esercizio delle opzioni sono state definite con un provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, emanato in

attuazione del comma 7 dell'art. 121.

In particolare, l'esercizio delle opzioni deve essere comunicato all'Agenzia delle Entrate utilizzando il modello
approvato, unitamente alle relative istruzioni di compilazione, con il richiamato provvedimento (denominato

"Comunicazione dell'opzione relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio

sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica"), come successivamente modificati (sia il modello che le relative

istruzioni di compilazione) da un ulteriore provvedimento.

La comunicazione può essere inviata all'Agenzia delle Entrate esclusivamente per via telematica a decorrere dal 15
ottobre 2020.

Il mancato invio della comunicazione nei termini e con le modalità previste rende l'opzione inefficace nei confronti
dell'Agenzia delle Entrate.

Agenzia delle Entrate, provvedimento 8 agosto 2020 n. 283847/2020

Agenzia delle Entrate, 12 ottobre 2020 n. 326047
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IL DECRETO «ANTIFRODI»



Fonte: ItaliaOggi
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Fonte: ItaliaOggi
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Con la pubblicazione nella G.U. 11 novembre 2021 n. 269, del D.L. 11 novembre 2021 n. 157 (decreto "Antifrode") sono state introdotte

nuove disposizioni la cui finalità è quella di contrastare comportamenti fraudolenti nell'esercizio delle seguenti opzioni:

 cessione del credito corrispondente alla detrazione "edilizia" altrimenti spettante al soggetto beneficiario e "sconto sul
corrispettivo" da parte del fornitore, ai sensi dell'art. 121 del D.L. 34/2020

 cessione dei crediti di imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19, ai sensi dell'art.
122 del D.L. 34/2020

A tal fine sono state previste:

 modifiche alla disciplina recata dagli artt. 119 e 121 del D.L. 34/2020 che estendono l'obbligo del visto di conformità e della
congruità dei prezzi

 l'introduzione del nuovo art. 122-bis del D.L. 34/2020 recante "Misure di contrasto alle frodi in materia di cessioni dei crediti.
Rafforzamento dei controlli preventivi"

 la specificazione dei poteri dell'Agenzia delle Entrate, ai fini delle successive attività di controllo e di recupero degli importi dovuti
non versati

L'Agenzia delle Entrate, in seguito, ha fornito i primi chiarimenti sistematici con riguardo alle misure urgenti introdotte dal D.L. 157/2021.

Ai sensi dell'art. 5 del D.L. 157/2021, le disposizioni introdotte sono entrate in vigore il 12 novembre 2021.

Decreto legge 11 novembre 2021 n. 157 (decreto «Antifrodi»)

Agenzia delle Entrate, circolare 29 novembre 2021 n. 16/E
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Con la modifica del comma 11 dell'art. 119 del D.L. 34/2020, il comma 1 dell'art. 1 del D.L. 157/2021 estende

l'obbligo del visto di conformità (sino all'11.11.2021 richiesto solo con riguardo alle opzioni relative a

detrazioni edilizie spettanti in misura superbonus 110%) a tutte le opzioni esercitate ai sensi del comma 1
dell'art. 121 del D.L. 34/2020, oltre che alle dichiarazioni dei redditi nelle quali il superbonus 110%, senza
l'esercizio delle predette opzioni, viene portato in detrazione dall'imposta lorda.

Per tutte le detrazioni "edilizie" diverse dal superbonus per le quali è possibile optare per la cessione della

detrazione o per lo sconto in fattura di cui al comma 2 dell'art. 121 del DL 34/2020, quindi, il contribuente
deve richiedere il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei
presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta.

Quindi, il visto di conformità è richiesto per le opzioni esercitate ai sensi dell'art. 121 del DL 34/2020:

 dal 1° luglio 2020 in relazione a spese agevolate con il superbonus 110% (quindi sin dall'entrata in vigore
della detrazione)

 dal 12 novembre 2021 in relazione a spese agevolate con detrazioni "edilizie" di cui al co. 2 dell'art. 121
diverse dal superbonus 110%

Decreto legge 11 novembre 2021 n. 157 (decreto «Antifrodi»)

Agenzia delle Entrate, circolare 29 novembre 2021 n. 16/E
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La lettera b) comma 1 dell’art. 1 del D.L. 157/2021 introduce all'art. 121 del D.L. 34/2020 il nuovo comma 1-

ter.

Nel caso di esercizio delle opzioni per il sconto sul corrispettivo o la cessione del credito di imposta,

corrispondente alla detrazione "edilizia" altrimenti spettante, il neo introdotto co. 1-ter dispone che:

 il contribuente richieda il visto di conformità
 i tecnici abilitati asseverino la congruità delle spese sostenute secondo le disposizioni del comma 13-bis

dell'art. 119 del D.L. 34/20209

Per la generalità delle detrazioni edilizie («bonus ordinari» escluso il 110%), quindi, nel caso si intenda fruire

della detrazione fiscale direttamente nella propria dichiarazione dei redditi:

 il contribuente non deve richiedere il visto di conformità
 l'attestazione di congruità delle spese rimane necessaria per gli interventi finalizzati alla riqualificazione

energetica di cui all'art. 14 del D.L. 63/2013 effettuati a partire dal 6 ottobre 2020 come previsto dal

decreto "Requisiti", in quanto già contenuta nell'asseverazione che il tecnico abilitato è tenuto a rilasciare.

Decreto legge 11 novembre 2021 n. 157 (decreto «Antifrodi»)

Agenzia delle Entrate, circolare 29 novembre 2021 n. 16/E
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In sintesi, se gli accordi sono stati presi prima del 12 novembre 2021, l'obbligo di visto e congruità nel caso di opzione della

detrazione spettante non sussiste:

 per i soggetti non titolari di reddito d'impresa, se le spese sono state sostenute prima del 12 novembre 2021
 per i soggetti titolari di reddito d'impresa, se le fatture sono state emesse prima del 12 novembre 2021

Riassumendo quanto chiarito dall'Amministrazione finanziaria, quindi, il visto e l'attestazione di congruità per le
detrazioni diverse dal superbonus 110% «non» è necessario se:

 la comunicazione è stata presentata entro l’11 novembre 2021
 se l'accordo per l'opzione è stato preso entro l’11 novembre 2021 e se il pagamento delle fatture è anteriore al 12

novembre 2021 per le persone fisiche e le fatture sono state emesse prima del 12 novembre 2021 per i titolari di
reddito d'impresa

Il visto e l’attestazione di congruità per le detrazioni diverse dal superbonus 110% sono necessari se:

 l'accordo per l'opzione è stato preso successivamente al 12 novembre 2021
 la comunicazione è presentata successivamente al 12 novembre 2021 e se il pagamento delle fatture è successivo al

12 novembre 2021 per le persone fisiche e le fatture sono state emesse successivamente al 12novembre 2021 per i
titolari di reddito d'impresa

Decreto legge 11 novembre 2021 n. 157 (decreto «Antifrodi»)

Agenzia delle Entrate, circolare 29 novembre 2021 n. 16/E
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La comunicazione dell'esercizio dell'opzione per la cessione del credito relativo alla detrazione spettante o il c.d. "sconto

sul corrispettivo" deve essere trasmessa, sia per gli interventi sulle singole unità immobiliari che per gli interventi sulle

parti comuni degli edifici:

 entro il 16 marzo dell'anno successivo a quello in cui sono state sostenute le spese che danno diritto alla detrazione
 in caso di cessione della rate residue non fruite, entro il 16 marzo dell'anno di scadenza del termine ordinario di

presentazione della dichiarazione dei redditi in cui avrebbe dovuto essere indicata la prima rata ceduta non utilizzata
in detrazione

Con apposito e recente provvedimento l’Agenzia delle Entrate ha disposto che:

 la comunicazione relativa agli interventi sulle singole unità immobiliari è inviata esclusivamente dal soggetto che
rilascia il visto di conformità mediante il servizio web disponibile nell'area riservata del sito Internet dell'Agenzia
delle Entrate oppure mediante i canali telematici della stessa Agenzia

 la comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici può essere inviata, esclusivamente
mediante i canali telematici dell'Agenzia delle Entrate dal soggetto che rilascia il visto di conformità o
dall'amministratore del condominio, direttamente oppure avvalendosi di un intermediario di cui al comma 3 dell'art.
3 del D.P.R. 322/1998
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Resta fermo che:

 la comunicazione relativa agli interventi eseguiti sulle parti comuni dei "condomini minimi" può essere inviata anche
da uno dei condòmini a tal fine incaricato. In detti casi, il soggetto che rilascia il visto, mediante apposito

servizio web disponibile nell'area riservata del sito Internet dell'Agenzia delle Entrate, è tenuto a verificare e validare i

dati relativi alle asseverazioni e attestazioni richieste per gli interventi di riqualificazione energetica e per quelli volti alla

riduzione del rischio sismico e al visto di conformità necessario per tutte le detrazioni edilizie cedibili

 la comunicazione relativa alla cessione delle rate residue delle detrazioni riferite alle spese sostenute negli anni 2020
e 2021, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari sia per gli interventi effettuati sulle parti comuni degli
edifici, è inviata esclusivamente dal soggetto che rilascia il visto di conformità mediante il servizio web disponibile

nell'area riservata del sito Internet dell'Agenzia delle entrate oppure mediante i canali telematici dell'Agenzia delle

Entrate.
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La lettera b) del nuovo comma 1-ter, inserito nell'art. 121 del D.L. 34/2020 stabilisce che, in caso di opzione per lo sconto in fattura o per

la cessione del credito di imposta, la congruità delle spese sostenute deve essere asseverata con riguardo a tutte le tipologie di
interventi agevolati per i quali, ai sensi del comma 2 dell'art. 121 medesimo, è possibile esercitare le relative opzioni.
Testualmente, il nuovo comma 1-ter dispone che «per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2, in caso di opzione di cui al

comma 1: […] b) i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese sostenute secondo le disposizioni dell'articolo 119, comma 13-bis».

Risulta esteso, di conseguenza, l'obbligo di attestazione, a cura di tecnici abilitati, di congruità delle spese (sino all’11 novembre 2021

richiesta solo in relazione alle spese agevolate per interventi di efficienza energetica con ecobonus o superbonus e alle spese agevolate

per altri tipi di interventi con superbonus) «a tutte le spese agevolate» che sono oggetto delle opzioni esercitate ai sensi del comma 1
dell'art. 121 del D.L. 34/202029.
Peraltro, l'attestazione di congruità dovrà fare riferimento non solo ai prezzari individuati dal punto 13 del D.M. 6 agosto 2020 (prezzari
regionali e prezzari DEI), ma anche, con riguardo a talune categorie di beni, ai valori massimi che saranno stabiliti con decreto del
Ministero della Transizione ecologica.

Tale è infatti l'integrazione normativa che il n. 2 della lett. a) del comma 1 dell'art. 1 del D.L. 157/2021 apporta, in materia di
attestazione di congruità delle spese, al disposto del comma 13-bis dell'art. 119 del D.L. 34/2020.
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LE ATTESTAZIONI PER LA CONGRUITA’ DELLE SPESE

Se non è previsto un modello di asseverazione ad hoc, l'attestazione della congruità delle spese può essere

predisposta in forma libera, purché preveda l'assunzione di consapevolezza delle sanzioni penali nel caso di

dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi, e della decadenza dai benefici conseguenti a

provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R.

445/2000.

L'Agenzia delle Entrate, nella recente circolare, ha precisato che per i bonus diversi dal superbonus del 110%,
l'attestazione di congruità delle spese richiesta per poter optare per cessione/sconto può essere rilasciata
anche in assenza di uno stato di avanzamento lavori (SAL) o di una dichiarazione di fine lavori.
L'attestazione di congruità, tuttavia, deve riferirsi ad interventi che "risultino perlomeno iniziati".
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TIPOLOGIA DI 
DETRAZIONE

VISTO DI CONFORMITA’ ATTESTAZIONE DI CONGRUITA’ DELLE SPESE

Prima del 
12 novembre 2021

Dopo il
12 novembre 2021

Prima del 
12 novembre 2021

Dopo il
12 novembre 2021

Superbonus 110%
(art. 119 del

D.L. 34/2020)

-

Necessario anche in caso 

di fruizione in 

dichiarazione dei redditi

Necessaria anche in caso 

di fruizione in 

dichiarazione dei redditi

Necessaria anche in caso di fruizione in 

dichiarazione dei redditi

Necessario con cessione 

del credito o sconto sul 

corrispettivo

Necessario con cessione 

del credito o sconto sul 

corrispettivo

Necessaria con cessione 

del credito o sconto sul 

corrispettivo

Necessaria con cessione del credito o 

sconto sul corrispettivo

Bonus ordinari diversi dal 
110%

(comma 2, art. 121 del 
D.L. 34/2020)

-

Necessario con cessione 

del credito o sconto sul 

corrispettivo

Non richiesta per la 

generalità degli interventi.

L'attestazione di congruità 

delle spese è comunque 

richiesta per gli interventi 

di riqualificazione 

energetica dal DM 

6.8.2020 "Requisiti", 

limitatamente alle spese 

relative ad interventi con 

data di inizio lavori a 

partire dal 6.10.2020.

Necessaria con cessione del credito o 

sconto sul corrispettivo
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1. L'Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall'invio della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, può sospendere, per un 
periodo non superiore a trenta giorni, gli effetti delle comunicazioni delle cessioni, anche successive alla prima, e delle opzioni inviate alla stessa

Agenzia ai sensi degli articoli 121 e 122 che presentano profili di rischio, ai fini del relativo controllo preventivo. I profili di rischio sono individuati

utilizzando criteri relativi alla diversa tipologia dei crediti ceduti e riferiti:

a) alla coerenza e alla regolarità dei dati indicati nelle comunicazioni e nelle opzioni di cui al presente comma con i dati presenti nell'Anagrafe

tributaria o comunque in possesso dell'Amministrazione finanziaria;

b) ai dati afferenti ai crediti oggetto di cessione e ai soggetti che intervengono nelle operazioni cui detti crediti sono correlati, sulla base delle
informazioni presenti nell'Anagrafe tributaria o comunque in possesso dell'Amministrazione finanziaria;

c) ad analoghe cessioni effettuate in precedenza dai soggetti indicati nelle comunicazioni e nelle opzioni di cui al presente comma.

2. Se all'esito del controllo risultano confermati i rischi di cui al comma 1, la comunicazione si considera non effettuata e l'esito del controllo è

comunicato al soggetto che ha trasmesso la comunicazione. Se, invece, i rischi non risultano confermati, ovvero decorso il periodo di sospensione

degli effetti della comunicazione di cui al comma 1, la comunicazione produce gli effetti previsti dalle disposizioni di riferimento.

3. Fermi restando gli ordinari poteri di controllo, l'amministrazione finanziaria procede in ogni caso al controllo nei termini di legge di tutti i crediti

relativi alle cessioni per le quali la comunicazione si considera non avvenuta ai sensi del comma 2.

4. I soggetti obbligati di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, che intervengono nelle cessioni comunicate ai sensi degli

articoli 121 e 122, non procedono all'acquisizione del credito in tutti i casi in cui ricorrono i presupposti di cui agli articoli 35 e 42 del predetto decreto

legislativo n. 231 del 2007, fermi restando gli obblighi ivi previsti.

5. Con provvedimento (2) del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti criteri, modalità e termini per l'attuazione, anche progressiva, delle

disposizioni di cui ai commi 1 e 2.

Art. 122 bis - Misure di contrasto alle frodi in materia di cessioni dei crediti. Rafforzamento dei controlli preventivi
Versione in vigore dal 12.11.2021

(nuovo)



I CONTROLLI PREVENTIVI

Il nuovo articolo 122-bis del D.L. 34/2020, introdotto dal D.L. 157/2021, contiene misure di contrasto alle frodi

in materia di cessioni dei crediti attraverso il rafforzamento dei controlli preventivi.

Le nuove disposizioni riguardano:

 le opzioni inviate all'Agenzia delle Entrate ai sensi degli artt. 121 e 122 del D.L. 34/2020 che presentano
profili di rischio (non solo, quindi, le opzioni relative a detrazioni spettanti per interventi edilizi)

 le comunicazioni delle cessioni anche successive alla prima

Con uno specifico provvedimento l’Agenzia delle Entrate ha stabilito i criteri, le modalità ed i termini per

l'attuazione delle suddette disposizioni.
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I CONTROLLI SUCCESSIVI

L’articolo 3 del D.L. 157/2021 prevede che ai fini del controllo delle agevolazioni e dei contributi previsti dalla legislazione emergenziale
e gestiti dall'Agenzia delle Entrate, possono essere utilizzati i poteri in materia di IVA e di imposte sui redditi.
Per l'eventuale contestazione viene notificato un avviso di recupero, a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quinto anno successivo

a quello in cui è avvenuta la violazione (comma 3, dell’art. 3 del D.L. 157/2021).

Il riferimento, quale dies a quo, alla violazione risponde all'esigenza di disciplinare fattispecie la cui violazione non si concretizza nella
presentazione di una dichiarazione o nell'avvenuta compensazione di crediti di imposta.
Sono irrogate le sanzioni contemplate per ciascun contributo o agevolazione e si ricorda che i termini previsti valgono solo ove non ci sia

già una disposizione specifica.

In tema di 110%, per esempio, il sistema, ai commi 4 e 5 dell'art. 121 del D.L. 34/2020 prevedono una disciplina che continua a operare
e, quindi, il recupero della detrazione in capo al contribuente continua a dover avvenire entro i termini di decadenza per
l'accertamento imposte sui redditi di cui all'art. 43 del D.P.R. 600/1973.
Dove non è presente una disciplina specifica, la contestazione avviene mediante l'avviso di recupero del credito di imposta di cui ai

commi 421 e seguenti dell'art. 1 della legge 311/2004, anche quando si tratta di contributi e non di crediti di imposta.

Le liti sono sotto la giurisdizione tributaria e seguono, quindi, le regole del d.lgs. 546/1992 (Processo Tributario).
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DISPOSIZIONI ANTIRICICLAGGIO

Il comma 4 del nuovo art. 122-bis del D.L. 34/2020 di recente introduzione prevede che "i soggetti obbligati di

cui all'articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, che intervengono nelle cessioni comunicate

ai sensi degli articoli 121 e 122, non procedono all'acquisizione del credito in tutti i casi in cui ricorrono i

presupposti di cui agli articoli 35 e 42 del predetto decreto legislativo n. 231 del 2007, fermi restando gli

obblighi ivi previsti".

Si ricorda che l'art. 3 del d.lgs. 231/2007 elenca i soggetti obbligati al rispetto della normativa antiriciclaggio,

ossia tutti gli intermediari bancari e finanziari di cui al comma 2, gli altri operatori finanziari di cui al comma 3,

i professionisti di cui al comma 4, gli altri operatori non finanziari di cui al comma 5 e i prestatori dei servizi di

gioco di cui al comma 6.

La disposizione è scritta in modo pessimo ma, in sostanza, si ritiene che i destinatari degli obblighi

antiriciclaggio che intervengono nelle cessioni di credito di imposta, corrispondente alla detrazione edilizia,

non procedono all'acquisizione del credito in tutti i casi in cui ricorrono i presupposti di cui agli articoli

35 e 42 del d.lgs. 231/2007.
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DISPOSIZIONI ANTIRICICLAGGIO

L’Agenzia delle Entrate nella recente circolare sotto indicata ha precisato che ai fini dell'individuazione delle

operazioni sospette, oggetto dell'obbligo di comunicazione all'Unità di Informazione Finanziaria (UIF), è

necessario tenere conto dei rischi connessi con:

 l'eventuale natura fittizia dei crediti stessi
 la presenza di cessionari dei crediti che pagano il prezzo della cessione con capitali di possibile origine

illecita
 lo svolgimento di abusiva attività finanziaria da parte di soggetti privi delle prescritte autorizzazioni che

effettuano plurime operazioni di acquisto di crediti da un'ampia platea di cedenti
Sempre nel citato documento di prassi si aggiunge che "laddove ricorrano i presupposti per la segnalazione di

operazioni sospette, a prescindere dall'effettivo assolvimento del relativo obbligo da parte dei soggetti

obbligati di cui al citato articolo 3 del d.lgs. n. 231 del 2007, e ciononostante detti soggetti obbligati procedano

all'acquisto del credito, tale condotta è valutata anche ai fini del concorso nelle violazioni relative all'utilizzo

dei crediti in argomento".

Ordine dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili di Arezzo

Decreto legge 11 novembre 2021 n. 157 (decreto «Antifrodi»)

Agenzia delle Entrate, circolare 29 novembre 2021 n. 16/E



L’OPZIONE E IL MODELLO
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Il soggetto tenuto alla presentazione della "Comunicazione" per l'esercizio delle opzioni di "fruizione

alternativa" delle detrazioni "edilizie", ai sensi dell'art. 121 del D.L. 34/2020, è:

 per gli interventi eseguiti su unità immobiliari e su parti comuni di edifici relativamente alle quali non
sussiste una proprietà di tipo condominiale, il beneficiario stesso della detrazione

 per gli interventi eseguiti su parti comuni degli edifici relativamente alle quali sussiste una proprietà di
tipo condominiale, l'amministratore di condominio (in caso di "condomini minimi" la comunicazione può

essere inviata da uno dei condòmini)

Si ricorda che gli amministratori di condominio sono tenuti a presentate telematicamente all'Agenzia delle

Entrate anche la comunicazione contenente i dati da utilizzare per la precompilazione delle dichiarazioni dei

redditi, di cui al D.M. 1 dicembre 2016.

Agenzia delle Entrate, provvedimento 8 agosto 2020 n. 283847/2020

Agenzia delle Entrate, provvedimento 12 ottobre 2020 n. 326047

Agenzia delle Entrate provvedimento 12 novembre 2021 n. 312528, di modifica del n. 283847, § 4.2 e 4.3,
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Condomini minimi a parte, l'unico caso in cui è il singolo condòmino ad essere il soggetto competente a presentare la
"Comunicazione" per l'esercizio di opzioni relative a interventi che hanno avuto per oggetto parti comuni di edifici
condominiali, è quello dell'esercizio "differito" dell'opzione, ossia dell'esercizio dell'opzione relativamente alle quote
annuali residue non ancora utilizzate di una detrazione relativamente alla quale il beneficiario ha già utilizzato almeno
una quota annuale della detrazione medesima "direttamente" a scomputo della propria imposta lorda.

Il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate dispone che, sempre con riferimento alle spese sostenute nel biennio

2020/2021, l'opzione per la cessione della detrazione (non si tratta dell'opzione per il c.d. "sconto sul corrispettivo") può

essere esercitata anche dopo aver fruito direttamente di una o più quote annuali della detrazione spettante.

Ovviamente, in questo caso l'opzione può riguardare soltanto le quote annuali di detrazione residue non fruite dal

beneficiario in sede di determinazione della propria imposta netta.

Sul punto, l’Agenzia delle Entrate, nel provvedimento e nella prima circolare, ribadisce che l'opzione deve riferirsi "a

tutte le rate residue ed è irrevocabile".

Agenzia delle Entrate, provvedimento 8 agosto 2020 n. 283847/2020

Agenzia delle Entrate, 12 ottobre 2020 n. 326047
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Agenzia delle Entrate, provvedimento 8 agosto 2020 n. 283847/2020

Agenzia delle Entrate, 12 ottobre 2020 n. 326047

Agenzia delle Entrate, provvedimento 22 febbraio 2021 n. 51374

Agenzia delle Entrate, provvedimento 31 marzo 2021 n. 83933

Anno di sostenimento delle 
spese

Termine per l'invio della comunicazione

2020 dal 15 ottobre 2020 ed entro il 15 aprile 2021

2021 entro il 16 marzo 2022

Il termine ultimo per l'invio della "Comunicazione" per l'esercizio dell'opzione è il 16 marzo (per il 2020

scadenza postergata al 31 marzo 2021 ma per il 2021 resta il 16 marzo 2022) dell'anno di scadenza del

termine ordinario di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui avrebbe dovuto essere indicata la

prima rata ceduta non utilizzata in detrazione.
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Il modello di "Comunicazione" si compone di due facciate, la prima delle quali relativa al frontespizio della "Comunicazione" e la

seconda relativa ai quattro quadri da «A» a «D» in cui è strutturata.



CODICE INTERVENTO TIPOLOGIA INTERVENTO INTERVENTO SUPERBONUS
INTERVENTI EFFETTUATI SULLE UNITÀ IMMOBILIARI O SU PARTI COMUNI DI UN EDIFICIO

INTERVENTI TRAINANTI SUPERBONUS

1 Intervento di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali o inclinate che interessano l'involucro dell'edificio con un'incidenza superiore al 25%

2 Intervento per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti

INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA
3 Intervento di riqualificazione energetica su edificio esistente X

4 Intervento su involucro di edificio esistente (tranne l'acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi) X

5 Intervento di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi X

6 Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a condensazione ≥◊classe A X

7
Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a condensazione ≥◊classe A+ sistemi di termoregolazione o con generatori ibridi o con pompe di calore; intervento di 

sostituzione di scaldacqua
X

8 Intervento di installazione di pannelli solari/collettori solari X

9 Acquisto e posa in opera di schermature solari X

10 Acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale a biomasse combustibili X

11 Acquisto e posa in opera di sistemi di microcogenerazione in sostituzione di impianti esistenti X

12 Acquisto, installazione e messa in opera di dispositivi multimediali per controllo da remoto (Sistemi building automation) X

INTERVENTI ANTISISMICI IN ZONA SISMICA 1, 2 E 3
13 Intervento antisismico X

14 Intervento antisismico da cui deriva una riduzione del rischio sismico che determini il passaggio a una classe di rischio inferiore X

15 Intervento antisismico da cui deriva una riduzione del rischio sismico che determini il passaggio a due classi di rischio inferiore X

ALTRI INTERVENTI

16 Intervento per il conseguimento di risparmi energetici, con l'installazione di impianti basati sull'impiego delle fonti rinnovabili di energia X (comunità energetiche)

17 Intervento di manutenzione straordinaria, restauro e recupero conservativo o ristrutturazione edilizia e intervento di manutenzione ordinaria effettuato sulle parti comuni di un edificio

18 Intervento di recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti

19 Intervento per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici X

20 Intervento per l'installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati X

21 Intervento per l'installazione di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici X

INTERVENTI EFFETTUATI SU PARTI COMUNI DI UN EDIFICIO

22 Intervento di efficienza energetica di isolamento che interessa l'involucro dell'edificio con un incidenza superiore al 25% della superficie

23 Intervento di efficienza energetica finalizzato a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva e che consegua almeno la qualità media di cui al decreto del MISE 26 giugno 2015

24 Intervento combinato antisismico e di riqualificazione energetica (passaggio a una classe di rischio inferiore)

25 Intervento combinato antisismico e di riqualificazione energetica (passaggio a due classi di rischio inferiori)

INTERVENTI EFFETTUATI SULLE UNITÀ IMMOBILIARI
26 Acquisto di un'unità immobiliare antisismica in zone a rischio sismico 1, 2 e 3 (passaggio a una classe di rischio inferiore) X

27 Acquisto di un'unità immobiliare antisismica in zone a rischio sismico 1, 2 e 3 (passaggio a due classi di rischio inferiori) X
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Codice 

Ripartizione delle quote per tipologia

senza superbonus 110% con superbonus 110%

1 - 2 - 5

3 - 12 10 5

13 - 15 5 5

16 10 5

17 10 -

18 10 -

19 - 20 - 5

21 10 5
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LE ASSEVERAZIONI: 

RIFERIMENTI E OBBLIGHI



•Visto di conformità 
sul credito

•Asseverazione 
tecnica sui requisiti

Aggravio 
formalità 

necessarie
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Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà - Articoli 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del

28 dicembre 2000

Asseverazione di cui al comma 13 dell’art. 119 del D.L. n. 34/2020, resa ai sensi

dell’art. 2, comma 7, lett. b), del Decreto “Asseverazioni” (SAL o Saldo)

La compilazione del presente documento, deve avvenire «on-line», nell’apposito sito

accessibile dalla pagina web: https://detrazionifiscali.enea.it/.

Per gli stati di avanzamento successivi al primo occorre indicare i precedenti codici

attribuiti dalla procedura ENEA.
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• Tecnici abilitati

• Trasmissione ENEA

• Provvedimento attuativo

Efficientamento 
energetico

(commi 1 – 2 - 3)

• Professionisti iscritti ordini incaricati della 
progettazione strutturale, della direzione dei 
lavori delle strutture e del collaudo statico 

• Attestano anche congruità spesa 

Sisma bonus

Ministero dello sviluppo economico decreto 3 agosto 2020
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Ministero dell’Economia – Risposte alle interrogazioni parlamentari (Q.T. 5-7145 e 5-7146)
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IL VISTO DI CONFORMITA’



Domanda
Si chiede conferma che ai sensi dell’articolo 119, comma 11 del decreto Rilancio, il visto di conformità sulle comunicazioni ai fini

dell’opzione per lo sconto in fattura o per la cessione del credito, possa essere rilasciato dai Responsabili per l’assistenza fiscale (RAF) sia

essi CAF Imprese, CAF Dipendenti, a prescindere dalla natura giuridica del soggetto che effettua l’opzione

Risposta
Il comma 11 dell’articolo 119 del decreto Rilancio prevede che ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121, il

contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno

diritto alla detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo.

Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo n. 241 del 1997, dai soggetti indicati alle lettere a) e b)
del comma 3 dell'articolo 3 del d.P.R. n. 322 del 1998, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui
all'articolo 32 del citato d.lgs. n. 241 del 1997.
Il rinvio generico della norma all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997 determina che entrambe le tipologie di CAF

(CAF dipendenti e CAF impresa) possano svolgere l’attività di assistenza fiscale ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui

all'articolo 121 del decreto Rilancio. Inoltre, tenuto conto che l’attività in questione è svolta al di fuori degli adempimenti dichiarativi, si

ritiene che i CAF impresa e i CAF dipendenti possano prestare assistenza a tutti i contribuenti che la richiedono loro, a prescindere dalla

circostanza che questi ultimi producono reddito d’impresa o reddito di lavoro dipendente.

Agenzia delle Entrate, circolare 20 dicembre 2020 n. 30/E – risposta n. 6.2.1
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Il professionista che rilascia il visto di conformità deve specificamente verificare che i professionisti incaricati abbiano:

 rilasciato le asseverazioni e le attestazioni necessarie
 stipulato una polizza di assicurazione della responsabilità civile, come previsto dal comma 14 dell’art. 119 del DL 34/202011.

Il compito del soggetto che, sotto propria responsabilità, rilascia il visto di conformità:

 non è verificare la rispondenza sostanziale (ossia la veridicità) dei dati che risultano dalla documentazione che gli viene prodotta per

attestare la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta in "versione super-bonus al 110%"

bensì è verificare:

 l'esistenza di tutti i documenti necessari per comprovare la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta
in "versione super-bonus al 110%"

 la rispondenza formale del contenuto di quei documenti a quanto prescritto dalla legge ai fini della spettanza del superbonus al
110%

Nel caso in cui il soggetto, che rilascia il visto, trasmetta telematicamente la "Comunicazione" per l'esercizio delle opzioni art. 121 del

D.L. 34/2020, per conto del beneficiario o del condominio, è chiaramente responsabile anche della rispondenza formale del contenuto di

quei documenti a quanto riportato nel modello di "Comunicazione".

Agenzia delle Entrate, provvedimento 8 agosto 2020 n. 283847 § 2.1 
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Se oggetto di opzione sono detrazioni che spettano al beneficiario nella entità maggiorata del 110%, il comma 11, dell'art. 119 del D.L.

34/2020, stabilisce che il contribuente deve richiedere "il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza

dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo".

L'obbligo di rilascio del visto di conformità è circoscritto alle sole opzioni che hanno per oggetto spese detraibili al 110% e non è dovuto
quando il superbonus viene fruito dai beneficiari nella modalità "standard" dello scomputo della detrazione dall'imposta lorda in
dichiarazione dei redditi.

I soggetti che possono essere abilitati al rilascio del visto di conformità sono esclusivamente commercialisti, periti commerciali, consulenti del

lavoro e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei CAF.

Il soggetto che rilascia il visto di conformità ha anche obblighi precisi per quanto concerne la trasmissione telematica all'Agenzia delle
Entrate della "Comunicazione" di esercizio delle predette opzioni che deve essere presentata dal beneficiario o dal condominio.

Ai sensi del comma 15 dell'art. 119 del D.L. 34/2020, le spese sostenute per il rilascio del visto di conformità rientrano anch'esse tra quelle
detraibili.

Poiché la detraibilità della spesa implica anche il suo avvenuto sostenimento, si evidenzia che, ove alla formazione dell'ammontare di
detrazione spettante concorrano anche le spese relative al rilascio del visto di conformità, il rilascio del visto non può avvenire prima che
siano state anch'esse sostenute.
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Si ritengono validi, in tal caso, i chiarimenti di prassi dell'Agenzia delle Entrate, diramati con

riguardo ai visti di conformità rilasciati sulle dichiarazioni fiscali annuali, secondo cui la
trasmissione telematica può anche essere effettuata da una società di servizi di cui uno o
più professionisti posseggono la maggioranza assoluta del capitale sociale o
dall'associazione professionale cui partecipa il professionista che rilascia il visto di
conformità, purché, in entrambi i casi, tale attività di trasmissione telematica "sia

effettuata sotto il diretto controllo e la responsabilità dello stesso professionista".

Agenzia delle Entrate, circolare 26 febbraio 2015 n. 7/E § 1 

Agenzia delle Entrate, circolare 23 dicembre 2009 n. 57/E § 6.1
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DOMANDA
Si chiede di conoscere se, con riferimento all’articolo 119, comma 11 del decreto Rilancio, in applicazione dei chiarimenti forniti con la risoluzione 28 luglio 2017, n. 103/E, tra i

soggetti abilitati al rilascio del visto di conformità siano inclusi anche i professionisti iscritti nell’Albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili o nell’Albo dei consulenti del lavoro,

sprovvisti di partita IVA, dipendenti di una società di servizi di cui all’articolo 2 del decreto 18 febbraio 1999, abilitate alla trasmissione telematica delle dichiarazioni e delle

comunicazioni.

RISPOSTA
Ai fini dell’opzione per la cessione o lo sconto riferiti al Superbonus, l’articolo 119, comma 11 del predetto specifica che «il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 [trattasi

degli iscritti nell’albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili e in quello dei consulenti del lavoro nonché dei soggetti iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli di periti ed

esperti tenuti dalle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e

commercio o equipollenti o diploma di ragioneria] e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 dello stesso decreto legislativo n. 241

del 1997».

Il richiamo all’articolo 35 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997 comporta l’applicazione della disciplina di settore già prevista in materia di visto di conformità sulle dichiarazioni

fiscali, sulle istanze di rimborso IVA, ecc.. Tenuto conto che l’articolo 3, comma 3, del citato d.P.R. n. 322 del 1998, si limita a prescrivere l’iscrizione del soggetto autorizzato negli
albi ivi indicati, senza richiedere il contestuale esercizio della professione in forma di lavoro autonomo, con la risoluzione 28 luglio 2017, n. 103/E, è stata ammessa la possibilità
che la dichiarazione possa essere predisposta e vistata dal professionista dipendente della società di servizi e trasmessa per il tramite dell’abilitazione della medesima società, ove
quest’ultima sia inquadrabile fra le società di cui all’articolo 2 del D.M. 18 febbraio 1999.

In tal caso, resta ferma la necessità per il professionista - dipendente di effettuare la comunicazione alla Direzione Regionale competente ai sensi dell’articolo 21 del citato decreto

ministeriale n. 164 del 1999. Per quanto premesso, in base all’interpretazione fornita dalla citata risoluzione n. 103/E del 2017, deve ritenersi che i tra i soggetti abilitati al rilascio del

visto di conformità di cui all’articolo 119, comma 11 sopra citato siano inclusi anche i professionisti iscritti nell’albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili o nell’albo dei

consulenti del lavoro, anche sprovvisti di partita IVA in quanto non esercenti in proprio attività libero professionale, dipendenti di una società di servizi di cui all’articolo 2 del decreto

n. 164 del 1999, abilitate alla trasmissione telematica delle dichiarazioni e delle comunicazioni e che, in tal caso, la trasmissione sia effettuata dalla menzionata società.

Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30/E risposta 6.1.1
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Agenzia delle Entrate, risposta n. 61/2021 
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La documentazione per l’ottenimento del 110%

Titolo di detenzione Per la dimostrazione del titolo di detenzione è necessario:

 se proprietario, nudo proprietario o titolare di un diritto reale di godimento quale usufrutto, uso, abitazione o superficie, serve il certificato

rilasciato dai pubblici registri immobiliari

 se detentore (locatario, comodatario), servono sia il contratto di locazione e/o comodato registrato che la dichiarazione di consenso da parte

del proprietario

 se familiare convivente del possessore e/o del detentore servono il certificato dell’anagrafe (per convivenza), il titolo di possesso e la

dichiarazione di consenso da parte del proprietario

 se coniuge separato assegnatario dell'immobile intestato all'altro coniuge servono la documentazione attestante l'assegnazione, il titolo di

possesso e la dichiarazione di consenso da parte del proprietario

 se convivente di fatto del possessore e/o detentore servono il certificato dell'anagrafe, il titolo di possesso e la dichiarazione di consenso da

parte del proprietario

 se futuro acquirente con preliminare di vendita regolarmente registrato, servono il preliminare registrato con indicazione dell’immissione in

possesso e dichiarazione del consenso da parte del proprietario.

Fruitore Necessaria la dichiarazione sostitutiva d’atto notorio con la quale si dichiara che le spese sostenute o da sostenere per i lavori agevolabili sono o

saranno a proprio carico

Tipologia Necessaria la dichiarazione sostitutiva d’atto notorio con la quale si dichiara che l’immobile “non” è detenuto nell’ambito di attività di impresa o di

attività professionale

Concessioni Necessaria l’abilitazione amministrativa dalla quale risulti data di inizio e tipologia dei lavori e, in assenza di detta abilitazione, necessaria

l’autocertificazione che attesti la data di inizio e la detraibilità delle spese sostenute
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Documentazione tecnica Nella fase di inizio lavori sono necessari i seguenti documenti:

1. autodichiarazione del cliente che attesti se ha usufruito di bonus per interventi simili negli ultimi dieci anni

2. visura catastale aggiornata

3. Attestazione di prestazione energetica (Ape) dello stato iniziale

4. analisi preventiva e fattibilità per il passaggio alle due classi energetiche superiori

5. relazione tecnica ai sensi della legge n. 10/1991

6. dichiarazione di conformità edilizia e urbanistica

7. pratica edilizia

8. disegni in dwg

9. preventivi e/o computi metrici

10. dati e trasmittanza serramenti sostituiti

11. documentazione fotografica intervento

12. certificazioni serramenti nuovi

13. dati e certificati nuovi oscuranti

14. schede tecniche materiali acquistati con dichiarazione di corretta posa in opera

Nella fase di avanzamento dei lavori dopo almeno il 30%, finalizzata alla cessione:

1. comunicazione inizio lavori

2. preventivi e/o computi metrici

3. fatture SAL e computi metrici quantità realizzate

4. documentazione fotografica e stati di avanzamento lavori (S.A.L.)

5. asseverazione della congruità delle spese (prezzari)

6. scheda descrittiva dell’intervento

7. ricevuta informatica con il codice identificativo della domanda

Nella fase di conclusione dei lavori:

1. preventivi e/o computi metrici

2. dichiarazione di fine lavori

3. Attestazione di prestazione energetica (Ape) dello stato finale

4. fatture e computi metrici quantità realizzate

5. documentazione fotografica a fine lavori

6. asseverazione modulo della congruità delle spese (prezzari)

7. SCA - segnalazione certificata di agibilità

8. scheda descrittiva dell'intervento

9. ricevuta informatica con il codice identificativo della domanda

Ordine dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili di Arezzo



Assicurazione a carico dei tecnici I tecnici abilitati rilasciano le attestazioni e asseverazioni previa stipula di una polizza di assicurazione della responsabilità civile, con massimale

adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi e, comunque, non inferiore a 500.000 euro, al fine di

garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento dei danni eventualmente provocati dall’attività prestata

Ulteriore documentazione da conservare  la comunicazione preventiva all’Azienda sanitaria locale, se obbligatoria in base alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza dei cantieri dalla

quale si evinca la data di inizio dei lavori;

 bonifico bancario o postale, anche on line, tracciato da cui risulti la causale del versamento, il codice fiscale del beneficiario della detrazione e

la partita Iva (o il codice fiscale) del soggetto a favore del quale è effettuato il bonifico

 fatture o ricevute fiscali idonee a dimostrare il sostenimento della spesa di realizzazione degli interventi

 altri documenti relativi alle spese il cui pagamento può avvenire senza l’utilizzo del bonifico tracciato (oneri di urbanizzazione, ritenute

d’acconto operate sui compensi, imposta di bollo e dei diritti pagati per concessioni, autorizzazioni e denunce di inizio lavori)

 autocertificazione attestante che l’ammontare delle spese sulle quali è calcolata la detrazione da parte di tutti gli aventi diritto non eccede il

limite massimo ammissibile dichiarazione dell’amministratore del condominio che attesti di aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dalla

legge e che certifichi l’entità della somma corrisposta dal condomino e la misura della detrazione

 in presenza di condominio minimo, in mancanza del codice fiscale, autocertificazione che attesti la natura dei lavori effettuati e indichi i dati

catastali delle unità immobiliari facenti parte del condominio

 atto di cessione dell’immobile, quando lo stesso contiene la previsione che il diritto alla detrazione sarà mantenuto in capo al cedente.

Documentazione per la cessione e/o sconto  asseverazione di un tecnico abilitato per il rispetto dei requisiti e sulla congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi eseguiti

 asseverazione di un professionista incaricato della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e del collaudo statico e

della congruità delle spese sostenute per gli interventi antisismici

 visto di conformità che attesti la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione (commercialisti, consulenti del lavoro, CAF e altri)

 comunicazione telematica per l’esercizio dell’opzione per l’ottenimento dello sconto in fattura e/o della cessione del credito

 copia della comunicazione per i lavori trainanti (comma 1, 2 e 3, dell’art. 119 D.L. 34/2020) inviata telematicamente all’ENEA
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I controlli di conformità concernono:

 i soggetti beneficiari
 la tipologia e le caratteristiche degli interventi effettuati
 le asseverazioni richieste dal comma 13 dell'art. 119 del D.L. 34/2020 con riguardo agli interventi di

efficienza energetica e agli interventi di miglioramento sismico
 gli immobili oggetto degli interventi
 l'ammontare delle spese su cui può trovare applicazione la percentuale del 110%, ai fini del calcolo della

detrazione spettante

Quando il soggetto che rilascia il visto di conformità provvede anche alla trasmissione telematica all'Agenzia

delle Entrate del modello di "Comunicazione" per l'esercizio delle opzioni, è tenuto anche a verificare che, prima
della trasmissione, sia stato espresso il consenso all'esercizio dell'opzione da parte del fornitore che applica lo
sconto sul corrispettivo o del cessionario cui viene ceduto il credito di imposta corrispondente alla detrazione.

Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30/E 
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Per quanto riguarda i soggetti beneficiari, i controlli di conformità concernono:

 la compatibilità tra la tipologia di soggetto beneficiario e la disciplina della detrazione maggiorata
 il soddisfacimento della condizione di titolarità di redditi imponibili da parte del soggetto beneficiario
 la sussistenza di una idonea relazione di possesso o detenzione tra il soggetto beneficiario e l'immobile

oggetto degli interventi
 la coincidenza tra soggetto beneficiario e soggetto cui risultano intestati i documenti di spesa o, nel

caso di interventi effettuati in condominio, soggetto cui risultano ripartite per quota parte le spese nel
documento di riparto del condominio.

Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30/E 
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Per quanto riguarda gli immobili che sono oggetto degli interventi, i controlli di conformità concernono:

 nel caso di interventi che hanno per oggetto edifici composti da un'unica unità immobiliare (ed
eventuali pertinenze separatamente accatastate) o che hanno per oggetto singole unità immobiliari,
che si tratti, rispettivamente, di edifici unifamiliari e di unità immobiliari a destinazione abitativa

 nel caso di interventi che hanno per oggetto parti comuni di edifici, che si tratti di edifici a prevalente
destinazione residenziale o meno

 nel caso di interventi di miglioramento sismico, che si tratti di immobili ubicati nelle c.d. "zone sismiche
1, 2 e 3"

Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30/E 
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Per quanto riguarda l'ammontare massimo delle spese relative agli interventi su cui può essere applicata la

percentuale del 110%, ai fini del calcolo della detrazione spettante, i controlli di conformità concernono:

 nel caso di interventi che hanno per oggetto edifici composti da un'unica unità immobiliare (ed
eventuali pertinenze separatamente accatastate) o che hanno per oggetto singole unità immobiliari, il
rispetto dei tetti massimi di spesa previsti con riguardo a ciascuna tipologia di intervento dalle
rispettive norme di legge (e, per quanto concerne gli interventi di efficienza energetica, quelli indicati
nella «Tabella 1» dell’allegato «B» del D.M. 6 agosto 2020 - decreto "Requisiti")

 nel caso di interventi che hanno per oggetto parti comuni di edifici composti da più unità immobiliari, il
rispetto dei tetti massimi di spesa unitari, di cui al punto precedente, moltiplicati per il numero di unità
immobiliari che compongono l'edificio, nonché i criteri di ripartizione delle spese detraibili tra i singoli
condomini

 nel caso di interventi di efficienza energetica e/o di miglioramento sismico, il rispetto della soglia di
spesa attestata come congrua nelle rispettive asseverazioni di cui al co. 13 dell'art. 119 del DL 34/2020

Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30/E 
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Per quanto riguarda gli interventi che vengono eseguiti, i controlli di conformità concernono il rispetto:

 della normativa edilizia
 dei requisiti tecnici e di risultato stabiliti dall'art. 119 del D.L. 34/2020, con riguardo a ciascuna tipologia

di intervento, ai fini della spettanza del superbonus al 110%
 del requisito di "effettuazione congiunta" per quegli interventi che possono rientrare nel superbonus al

110% solo in quanto "trainati" da altri "trainanti", congiuntamente effettuati.

Per quanto riguarda le asseverazioni che devono essere predisposte ai sensi del co. 13 lett. a) e b) dell'art.

119 del DL 34/2020, con riguardo, rispettivamente, agli interventi di efficienza energetica e agli interventi di

miglioramento sismico, i controlli di conformità concernono:

 il loro contenuto
 il loro deposito presso le competenti Pubbliche Amministrazioni
 il rispetto degli obblighi assicurativi da parte dei tecnici che le rilasciano

Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30/E
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E’ fornito l’elenco di documenti e dichiarazioni sostitutive, da acquisire all’atto dell’apposizione del visto di conformità sulle

comunicazioni da inviare all’Agenzia delle entrate per l’esercizio dell’opzione per la cessione del credito o per lo sconto in

fattura, in base ai chiarimenti forniti e si fa riserva di integrare l’elenco al verificarsi di fattispecie non esaminate.

Per le nozioni riguardanti gli aspetti sinteticamente esposti nel presente elenco si rinvia anche alle circolari n. 19/E e n. 24/E

del 2020 e ai documenti di prassi ivi richiamati.

Come evidenziato nella circolare n. 24/E del 2020, in linea generale, anche ai fini del Superbonus è necessario effettuare gli
adempimenti ordinariamente previsti per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di efficientamento energetico
degli edifici, inclusi quelli antisismici e quelli finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici esistenti,
nonché quelli di installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici, per i quali si rinvia alle indicazioni date anche
con le circolari n. 19/E e n. 24/E del 2020.

Gli ulteriori adempimenti documentali ai fini del Superbonus sono stati richiesti dal legislatore in considerazione del
particolare carattere agevolativo delle previsioni introdotte dall’articolo 119 del decreto Rilancio.
Conformemente a quanto previsto dalle Guide alla dichiarazione dei redditi delle persone fisiche (da ultimo la citata circolare

n. 19 del 2020), le dichiarazioni sostitutive sono rese ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000,

n. 445, con la consapevolezza delle conseguenze relative alla decadenza dai benefici goduti prevista dall’articolo 75 e delle

responsabilità penali previste dall’articolo 76 del medesimo d.P.R. nel caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso o

esibizione di atti falsi, contenenti dati non più rispondenti a verità.

Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30/E risposta 6.8
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Come precisato dal CNDCEC, per determinare il compenso per l'incarico di istruttoria ed espletamento delle pratiche, si può far

riferimento al comma 2, dell'art. 26 del D.M. 140/2012.

Il compenso è liquidato, quindi, secondo quanto indicato nel riquadro 8.2 della tabella C - Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili

dello stesso decreto, ossia in base alle seguenti aliquote minime e massime:

 fino a 2 milioni di euro dallo 0,75% al 1,00%;
 oltre a 2 milioni di euro dallo 0,50% allo 0,75%.

Per la determinazione dei compensi concernenti l'apposizione del visto di conformità, invece, è possibile fare riferimento a quanto

statuito dall'art. 21, ai sensi del quale "il valore della pratica per la liquidazione concernente perizie, pareri motivati consulenze

tecniche di parte, valutazione di singoli beni, diritti, di aziende o rami d'azienda, di patrimonio di partecipazioni sociali non quotate e

per la redazione di relazioni di stima richieste da disposizioni di legge o di regolamenti, è determinato in funzione del valore risultante

dalla perizia o della valutazione, e il compenso è liquidato, di regola, secondo quanto indicato dal riquadro 3 della tabella C - Dottori

Commercialisti ed Esperti Contabili".

Il riquadro 3, richiamato dall'art. 21, prevede che, sul valore della perizia o della valutazione, si applichi:

 un coefficiente compreso tra lo 0,8% e l'1%, fino a 1 milione di euro di valore;
 un coefficiente compreso tra lo 0,5% e lo 0,7%, per la parte di valore compresa tra 1 milione di euro e 3 milioni di euro;
 un coefficiente compreso tra lo 0,025% e lo 0,5%, per la parte di valore che eccede 3 milioni di euro.

CNDCEC - Fondazione Nazionale dei Commercialisti documento del 26 novembre 2020
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CONTROLLI – ACCERTAMENTO –
DISCIPLINA SANZIONATORIA
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I fornitori, che maturano il credito di imposta applicando lo sconto sul corrispettivo, e i terzi cessionari, che acquisiscono il credito di imposta

corrispondente alla detrazione "edilizia" spettante, "rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito di imposta in modo irregolare o in

misura maggiore rispetto al credito d'imposta ricevuto".

L'eventuale accertamento della mancata sussistenza dei presupposti, che danno diritto all'agevolazione che è stata poi oggetto di una
delle opzioni ai sensi del comma 1 dell'art. 121 del D.L. 34/2020, sortisce dunque effetti nei confronti del solo beneficiario originario della
detrazione "edilizia".

Solo nel caso in cui fosse accertato il concorso nella violazione del fornitore, che ha applicato lo sconto, o del terzo cessionario, che ha

acquisito il credito di imposta corrispondente alla detrazione, questi ultimi risulterebbero obbligati in solido con il beneficiario originario per

il recupero dell'importo corrispondente alla detrazione non spettante, dei relativi interessi e delle sanzioni comminate.

L’Agenzia delle Entrate ha ricordato che, ai fini della configurabilità del concorso nella violazione, devono sussistere i seguenti elementi

costitutivi della fattispecie:

 una pluralità di soggetti agenti
 la realizzazione di una fattispecie di reato
 il contributo di ciascun concorrente alla realizzazione del reato
 l'elemento soggettivo

Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30 § 5.1.9

Ministero delle Finanze, circolare 10 luglio 1998 n. 180/E
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I termini per l'accertamento, in capo al beneficiario della detrazione "edilizia", della mancata sussistenza dei

presupposti che danno diritto all'agevolazione, ai sensi del comma 4 dell'art. 121 del D.L. 34/2020 che è stata

oggetto di una delle opzioni ai sensi del comma 1, dell'art. 121 del D.L. 34/2020, sono quelli indicati dall'art.

43 del DPR 600/73, ossia il "31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata presentata la

dichiarazione".

Se il controllo, però, riguarda non già la spettanza della detrazione che è stata poi oggetto di opzione, ma

direttamente la spettanza dell'utilizzo del credito di imposta, sorto in capo al fornitore o al cessionario per

effetto dell'esercizio delle opzioni, i termini sono quelli fissati dai commi da 16 a 20, dell'art. 27 del D.L.
185/2008, ossia il "31 dicembre dell'ottavo anno successivo a quello del relativo utilizzo".
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Nel caso sia rilasciato un visto di conformità infedele, rilasciato ai sensi dell'art. 35 del d.lgs. 241/1997, il

soggetto che lo rilascia è esposto alle conseguenze sanzionatorie previste dalla lettera a), comma 1 dell'art.

39 del d.lgs. 241/1997, "salvo che il fatto non costituisca reato e ferma restando l'irrogazione delle sanzioni

per le violazioni delle norme tributarie".

Le sanzioni, di cui alla lettera a), comma 1 dell'art. 39 del citato d.lgs. 241/1997, ai fini che interessano,

consistono in una sanzione amministrativa da 258 a 2.582 euro e nel fatto che, in caso di ripetute
violazioni, ovvero di violazioni particolarmente gravi, è disposta la sospensione della facoltà di rilasciare il
visto di conformità per un periodo da 1 a 3 anni.

Nei casi più gravi, stante per altro l'espressa previsione dell'art. 39 del d.lgs. 241/97, il soggetto che rilascia

un visto di conformità infedele potrebbe però anche essere chiamato a rispondere, in concorso con il

contribuente, degli eventuali reati a questi addebitati, tra cui truffa aggravata o indebita percezione di

erogazioni a danno dello Stato).

Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30/E § 6.5.1
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Il professionista che rilascia un visto di conformità mendace ovvero un'infedele asseverazione dei dati, ai fini

degli studi di settore, risulta esposto sia alle specifiche sanzioni amministrative previste all'art. 39 del d.lgs.

241/1997 sia a quelle penali riferibili al caso concreto, non trovando applicazione il principio di specialità di

cui all'art. 15 c.p.-.

In particolare, tale soggetto può incorrere nel reato di dichiarazione fraudolenta di cui all'articolo 3 del
d.lgs. 74/2000, dal momento che l'apposizione di un visto mendace costituisce un mezzo fraudolento
idoneo ad ostacolare l'accertamento e ad indurre in errore l'amministrazione finanziaria, indicando in una

delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od

elementi passivi fittizi o crediti e ritenute fittizi.

Ai fini di tale responsabilità è irrilevante che si tratti di un "visto leggero" (previsto e disciplinato dall'art.
35 del d.lgs. 241/1997) o di un "visto pesante" (o certificazione tributaria, ulteriore tipologia di controllo
prevista invece dall'art. 36 del medesimo decreto).

Suprema Corte di Cassazione, sentenza 8 maggio 2019 n. 19672
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Come indicato in precedenza, nei casi più gravi, stante per altro l'espressa previsione dell'art. 39 del d.lgs.

241/97, il soggetto che rilascia un visto di conformità infedele potrebbe però anche essere chiamato a
rispondere, in concorso con il contribuente, degli eventuali reati a questi addebitati, tra cui truffa
aggravata o indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato.

La Cassazione ha affermato che l'apposizione di un visto mendace costituisce un mezzo fraudolento, idoneo a

ostacolare l'accertamento e a indurre in errore l'Amministrazione finanziaria, che può far incorrere il

professionista che lo rilascia anche nel reato di dichiarazione fraudolenta di cui all'art. 3 del d.lgs. 74/2000.

Detta ipotesi, però, non pare configurabile con riguardo ai visti di conformità rilasciati sulla
"Comunicazione" per l'esercizio delle opzioni ex art. 121 del D.L. 34/2020, in quanto appunto non aventi
per oggetto dichiarazioni annuali ai fini delle imposte sul reddito o dell'IVA.

Suprema Corte di Cassazione, sentenza 4 giugno 2019 n. 24800
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Sempre nel citato documento di prassi sotto indicato, come già indicato, si aggiunge che

"laddove ricorrano i presupposti per la segnalazione di operazioni sospette, a prescindere 

dall'effettivo assolvimento del relativo obbligo da parte dei soggetti obbligati di cui al 

citato articolo 3 del d.lgs. n. 231 del 2007, e ciononostante detti soggetti obbligati 

procedano all'acquisto del credito, tale condotta è valutata anche ai fini del concorso nelle 

violazioni relative all'utilizzo dei crediti in argomento".
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Decreto legge 11 novembre 2021 n. 157 (decreto «Antifrodi»)
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Domanda
Si chiede di conoscere la misura delle sanzioni applicabili in caso di rilascio di visto di conformità infedele.

Risposta
L’articolo 119 del decreto Rilancio, al comma 11 prevede che ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui al successivo articolo 121, il contribuente richiede il visto di conformità

dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta.

Il comma 5 del predetto articolo 121 prevede che «qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, dei requisiti che danno diritto alla detrazione d'imposta, l'Agenzia delle
entrate provvede al recupero dell'importo corrispondente alla detrazione non spettante nei confronti dei soggetti di cui al comma 1.
L'importo di cui al periodo precedente è maggiorato degli interessi di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e delle sanzioni di cui

all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471».

Il successivo comma 6 prevede che «il recupero dell'importo di cui al comma 5 è effettuato nei confronti del soggetto beneficiario di cui al comma 1, ferma restando, in presenza di
concorso nella violazione, oltre all'applicazione dell'articolo 9, comma 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, anche la responsabilità in solido del fornitore che ha
applicato lo sconto e dei cessionari per il pagamento dell'importo di cui al comma 5 e dei relativi interessi».
Tutto ciò premesso, si conferma che la sanzione applicabile per visto di conformità infedele, rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo n. 241 del 1997 sulle comunicazioni

inviate all’Agenzia delle entrate ai fini dell’opzione per la cessione del credito o per lo sconto in fattura di cui al comma 11 dell’articolo 119 del decreto Rilancio è quella già prevista dal

primo periodo dell’articolo 39, comma 1, lettera a) che prevede: «ai soggetti indicati nell'articolo 35 che rilasciano il visto di conformità, ovvero l'asseverazione, infedele si applica la

sanzione amministrativa da euro 258 ad euro 2.582».

Inoltre, si fa presente che trova applicazione tutta la disciplina prevista nell’ambito del visto di conformità, come, ad esempio, l’articolo 39, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 241 del
1997, che prevede, in caso di ripetute violazioni ovvero di violazioni particolarmente gravi, la sospensione dalla facoltà di rilasciare il visto di conformità per un periodo da uno a tre
anni. In caso di ripetute violazioni commesse successivamente al periodo di sospensione, è prevista l'inibizione dalla facoltà di rilasciare il visto di conformità.
Si considera violazione particolarmente grave il mancato pagamento della sanzione che però non sono oggetto della maggiorazione prevista dall'articolo 7, comma 3, del d.lgs. n. 472 del

1997. Ed ancora, si menziona a titolo di esempio il comma 4 dello stesso articolo 39 che prevede che l'autorizzazione all'esercizio dell’attività di assistenza fiscale di cui all'articolo 33,

comma 3, è sospesa, per un periodo da tre a dodici mesi, quando sono commesse gravi e ripetute violazioni di norme tributarie o contributive e delle disposizioni di cui agli articoli 34 e 35,

nonché quando gli elementi forniti all'amministrazione finanziaria risultano falsi o incompleti rispetto alla documentazione fornita dal contribuente. In caso di ripetute violazioni, ovvero di

violazioni particolarmente gravi, è disposta la revoca dell'esercizio dell’attività di assistenza; nei casi di particolare gravità è disposta la sospensione cautelare. Si segnala che la definizione

agevolata delle sanzioni ai sensi dell'articolo 16, comma 3, del d.lgs. n. 472 del 1997, non impedisce l'applicazione della sospensione, dell'inibizione e della revoca (comma 4-bis dello

stesso articolo 39).

Agenzia delle Entrate, circolare 22 dicembre 2020 n. 30/E § 6.5
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Grazie per l’attenzione


